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D E L G E N I O D E M O C R A T I C O . 
Seduta dei x j P iovoso . 

' I l Cit t , Moderato-re Alessanir.o SavioU , I 
Joculca la Modtrazsone . Fa vedere la aeces-
« t à d ' i n s t ru i r tutti senza Inve,re contro prin-
cipaiweBle ai cet i , il pada r dei quali esige 
anolta c j rco; j°z iofee , 

P.rani ha la parola . P a r l a suUa nepessi-
ta di sovvenire la classe j che egli chiama de-
j>?i/ pov ri f cioè che non hanno te t to , sotto 
cui- f ieoverarsi . Propone d' invitare i Parto- ' 
chi a dare di questi la nota ai Moderatori d e ' 
C i r co l i , i quali passaado certi biglietti ai co-
sV det t i M-igazin'eri , lì; forniscano del biso 
gfte« O'C a conto dei Gi rce l i , Landi pensa p-
che s rsbbe meglio il pa sare la somnaa de 
st lnsta ai Parrocki ,perchè essi cpnosccnoi . 
ti fiti poveri 'y e cos'i maggiormente saranno 
convinti della pietà dei Circoli ." Ricorda 
che le miserie spaventevoli vedute dal Mode 
ratorc dei Gran Cìrcolo , distribuì la 

pf ima limosina 5 quantunque si tfovassem 
quei poveretti in qualche maniera al coper-
to . Il Moder^Coré poggia Landij acceiscàndos 
la condizione dei vergognas i . Searanj crede 
©pportuno a togl iete ' qualunqae arbitrio ^ U 
cavare a sorte la «ezione , ai di eui po fe r i 
appartenga la decretata limosina . Adottato v 

-Zucchi prepone una sottoscriz'oop mensualc 
ali ' uso delie pie congregazioni per fare un» 
l a rga , e pm sicura Sitno'ina . E ' appogist» 
dal Moderatore , Tognet t i ricorda la cec si-
tà di dipenders ia qufSte cose dall ' 
t^ C o s t i t u t e . Il Moderatore lo avvisa, che 
il. Circolo era a ciò detcrminato prima di co-
minciare la discussione del progj t to . Bouchari 
aggiunge, che il Circolo è autoriazato a fa-
re il progetto ma non a metterlo in esecazio'. 
n e , è, che questa dipende dall' approvazione 
delle A u t o r i t à . Essendo state spedite aleane 
Cfpie a quest» Circolo di tr;: discorsi del C't?, 
d' Aurora recitati nel Circolo di Mi!s«iO ; sii 
ìono dispensate ai radunati, i qaaii seao con-



H 

vea t t t ! dì fped i fd al 6ireo1« meéetl tn» t e co-
f f e ^ei discorsi qae i to r«c iu t t untté ad 
u a n ietterà di riBgcawamenÈo. 

Zi Ci t tadino ForaasaciJìa fa p a r o l a . C o n . 
sidera l' origine delle arti e delle scienze le 
ipciine ripetendole dal bisogfto le altre d d P 
imaginaz ione . ConsìdeTa in t a t t a la sua es-
tensione ia- filosofia, in q u a a t o ella illuKiini, 
e sollevi li uomini sopra di ss medesima Io-
«la r intcituzione de Circol i come ia pii^ a-
d a t t s a spargere i semi d' una scienza: cosi 
acccssaria ed iJidispfnsabi 'e . . . . 

Armandi considera la Filo ofia in quella 
f a r t e sola cke fa !a felicità degli uomini cioè 
Bella Morale . Chiede a Valcnan» il suo sea-
t ìmento sopra le scienze che sono necessarie 
a l ia Repubblica . Valesiam con energico dis-
«orso accenna essereease la Mortale per iCor-
«turni la poli t ica p e r ie leggi, la Matemat ica 
j^er il MiMtare Considera la politica de T i -
t a n i , che cofisiite SOIQ la saper dominare 
ssa governare g iammai . Frova la necess i t i che 
ìli Ogni dipardnsente vi fosse una scuola del 
CSenio. 

E «»» »«a assai bella ed erudi ta d i scus -
sione fla il Moderatore ed Actnaadi sopra la 
Conquis ta d ' À m c r i c a , che specialmente per 
si t imore degl ' Isolani s ' o tcnne j e dopo mol-
te riflessioni s a l i ' u t i l i t à del l ' invenzione del-
la polvere da C a n a o n e , sj chiuse la s e d u t a . 

si a i r Ambascia tor ftàncete, chs. ti r i t i rè i f t 
R o m a . 

Voi siete ìa marcia bravi So lda t i , pe r vendi-
care tant i d e l i t d , per punire il governo di Ro-
m a , ed i suol vili assass in i . La ven ie t t a è 
giusta, ma deve essere senea macch a . 

l i Pcpolo Romano è i nnocen te , egU è 
st ranicro a tanÈi e r r o r i , e trovar de»e n d l ' 
armata p ro tez ione , ed amicizia , egli amerà 
SìC:oiTie pure ammireià la saggezza , e i e vit-
t i ! dei soldati c i t tadini . 

I; govèrno Francese v u o l e , ( e t * onore 
Io c o m a n d a ; ch^ le persone , le propriet^i, il 
c u l t o , ! suoi tempi siano r i spe t ta t i . 

I l sacch 'ggio sarà pani to con le pi à. s e -
vere p e n e . S ì , o bravi fratelli d ' a r m e , «oi 
saremo degni di noi medes im ' . 

ir Aie ss Berthief, 

fRO.CLAM.AZIONE del Ci t t ad ino Ales-
sandro Bérthier Geo, in cap» dell* armata d» 
Ijtalia,<Bal Qusr t ie r ge». d' Ancona li i o p. 

„ II govèrno di Roma si è resa colpevo-
l e de! più vile di t u t t ' i delitti . 

Egli fece asisassiaare il nosfiro compaga» 
cK gloria il bravo D « p 6 o t . 

I p Iw «Placato al w p e t t ® , che dove*» 

R E P U B B ' ^ I C A C I S A L P I N A . 

Sappiamo da Ferrara che la Citrk è guar -
d a t a dai Francesi . I Nazioo J i montano al 
Castel lo ai quartieri de C a p p u d n i , e di S.» 
Apoi lon ia , e i al Comandante delia Piazza 
Cisalpino . Due Municipa ist ' con molti im-s 
piegati non hati voluta giurare la fede repub^ 
b à c a n a , ed hanno f ^ t t o t i f ine m e r i t a t o . Po--
che notti fà sono state' spa se , ed afissate mul-
te armi Imper ia l i , e si s no molte grida sen^ 
t i t e , d ' evviva all' Impera to re ; I perfidi a u -
tori sono ancora ce la t i . La fòrteza si mei - ' 
te in s ta to di grande difesa , anckt parche rro-
vasi di f ron t i e ra . Ferraresi! guTdates ' i . bene> 
dai re f ra t ' i r j , ed esaminate a t t en t amen te U 
loio c o n d o t t a . 

A R T I C O L R C O M U N I C A T I . 

C I T T A D I N O E S T E N S O R E . 

G ijiihè in ^tan tutti i tm'% ff^Jì, st 



l0 ii BudrU, ( no» peniti mi dtiphteìay che 
Unti! vi provana pattatoti'tutte il piace 
rè j anch' io vt rpedìfao qu tt' art.coh \aecto-
tthè almem lo ìmeriate nel foglio di Sabhato, 

* Il Cim'r's.trio'~3audeKZ,'f è mt ò intento 
conì^dare ^ e dsmcìerati an ente »mohhtglì»ve le' 
camere dclU Mutìhipalit^, Addio dam tt 'tr 
seHltj in cut ha fmtt qunìch'i tpefdt l» puf. 
tata Munuipal-tcl, addio pompe Aristtcrati* 
ché ^ t'amo dai passAti gtvtrni stim-i(^ e ve-
nerate , ¥na sol cestì pture ch>. potesse rìflttte-
re il ittadins Com 'ssxrto , cioè che di quatto 
luoTo si paga un annuo afitto, il quale po-
trebbe risparmiarsi s-y si collocasse la retsìden' 
za Munirrpule in uno di quet luoghi che in 
B'^drìo vi soKO e che sarebbero'opportuni. Chi 
fd vhe anche ciò non sucte ia . Quando U ^u-
tWità sjno patriotiche , il popolo non può ncn 
risentire tutti i possibili vantagg', forrìe i di 
qutlla felicitÀi ''he n'I solo siato di libertà si 
può sperati y ed ottcn re . 

Salme, e Fratellanz.» un fatriota. 

N O T I Z I E ES-1ERE. 
I! Popolo Sovrano t ra Moaa , e Re»o , e 

t ra il R e n o , e Mioseila , h a pubblicato un bel 
mani fes to , in cui si dichiara , , libero e indi-
pendente , prendendo p; r garante della sua li-
bi rtà. la Costituzione F r a n c e s e ; e per assicu-
rare la propria indip. naenza si unisce al 
Popolo Francese , ed incorpora il suo terr i to-
rio a quc Io della Repubbl ica , , Aggiunge al 
f a e , che se ,,1' evento della guerra c- nt -o l' 
aspetiaZ'ena pr-s^nte rimttitsss il Popolo sot • 
to i rutì oppressori. ..giura ^ che ascoltan-
do la sola voce della dispiratione ^ vorrà piut-
tosto essere sepor'o sotto , le rovine della Patria^ 
che,, vederti it. trio-^fo del Dispotis no , , 

Le notizie della Svizzera ci tiicon«., die, 

i C a n t o n i di Fribourg, Appenzeéf , Glavi r ,® 
Ife'CittU di S. Ga io , e di Basi lea, hanno ri-
cusa to di riflRoware li giurartiemo di fedéltlT 
alla Cost i tuz ione Elvetica . Nsg' i altri Can» 
lotti non lo hanna preso , chs i Governan t i , 
T a t t o il Pepato dc'la Campagna del Caflto» 
ne di Basilea li è uw'to alla Gonaune di Rie» 
s tha ì , ave ha esternato il su» voto , e fatti 
inviti a'Ie altre Cittk e Cantoni , ha spedita', 
una Deputazione a Basilea pst- infórmare il 
Governo dell' oggetto di sua raunanza ; quin-j 
di ha dichiarato di volere un:f perfet ta égua-^ 
glianza d; diritti cogli abitanti della CittX, ' 
un Governo rappresentativo d i t u t t a la popo-
l az ione , ed una Convenzione Nazionale com-' 
posta del c nquantessmo di tutt i gli ind'vi^ui 
abili all ' a rmi ; perciò quel G a n t j n e harichia--
ma ti i suoi Deputat i dal C'ongretso.,.. Già si< 
è fatta colà una Forza Arraa ta , che por ta ta-
si verso le frontiera di Berna , ha incendiato 
il Castel lo di uà-Bailly . Finalmente nel gior-" 
no %x si è alzato in B . s i i e a , f f a le universa-' 
li acclanaa'.<ioni, 1' Albero della Libertà . 

La rivoluzione va a gran passi nel p a e -
se di Losanna, L ' a m o r e della Libertà , l ' o d i o 
dell' oligarchia e le t tnzz>no tutti i euori . Le 
Ci t tà di Nyoo , Morges , Roile , A u b i n n e , 
V e v e i , Moudon , e la nostra presentano og , 
gi al ìendto di Berna, per mezzo de ' lo ro Con-
siglj Municipali, reclami energici, e decisivi, 
contro la violazione de ' loro antishi s t i t un , 

L* oligarchia Bernese sperando di pot^r 
tener sempre in catena il Popolo dietro il «uo 
Carro liberticida, ha pubblicato in un proc'a-
t n a , dì prestare nominalmente un giuramen-
to solenne di fedeltà , e di sommiss one dlla 
Cost i tuzione delle LL. E E . , la qu l e , si d i -
ce nel proclama., /ù;. da tre secoli la nostra. 
felicità^. 



l e tru^f^e Napoli taae kanno a m t o orii« 
Ae ai confini di star pronte |>es la maircia. 
La piazza di Gaeta sì è rinforzata di due t fg" 
gimenti di c a v a l k r i a , oltre la f , n cr ia , cke 
dices! moa«ar« a 4m nonnni - Dalla patte del 
T t » n t o v ' era -ordine di pr parare le provvi-
gi®ai pec altri mille ue^riini di ca^^alleria. 

Il Mmistro Micheroiix ha spedito a Napo l ' 
una s taffet ta colla nuova d ' essersi presenta-
to al Dir t t tor io cisalpino . S" ignora il ris-, 
sultato della mediazione impiegata per ques-

ta corte . 
Anche l ' Inghi l te r ra ha f«tto ul t imamen-

te lina spedizione a Napoli., 
V Ambasciatore Bonap, r te è stato rice-

vuto nel consiglio dei 5©o f tancese come de-
pi i ta to di cors ica-

La legione Cisalpina, cbc lrovavr;si tiri-
Je iscle VfTì t e , h a avuto c i d l i e di ritorna 
' c , per unirsi alle altre l<;gioDi, al,e quali si 
un ranco le truppe vene te , che colà S O R O 

s ta te congedate . 
Gli studenti delia. ci;lchre LTunivcrsi-ti di 

Xis.'i cl"ijt,ggono la lifccità . Nt^n vi è d^sideiio 
plii giusto di .questo . Persistite : siate viratio-
s j , e r a v ' c t e . 

A pc.co a poco r astuto Se-r.ìtci va in-
tjcducs.ndo in Livorno l.c sue creature per 

iw-jiai n:-re questo infelice Popolo facendo 
pre àc.'ire 1' ar .stoci^zii . Fia QM.S S si cocta 
un c e n o Pietro Aru-cro fauici bcìc^na j sa-
l a r a t o diijgli Inglesi , .e incar;car-o d. li 'otiore-
vo'lc HìsistKre di fnr sp ia . C^ijssto si 
moli ' a r i a , e .nsul;a i r.-lri; t , a chi pro-
mette f o r c a , a chi galera, &i spaccia per 5'a-
mico m.rjij.ssco ci Ser^itEi, .c ivU-nfrcdirii in 

t u t t e le C0ìiveréazj«ui, deride ì Diret t®rj f ran-
c e s e , c i sa lp ino , e ligure ec. Il Governo ap-
plaudisce alia condotta di queir Aag lomanno , 
e nel medesimo tennpo perseguita i Repub-
b ' icani , ora so t to un pre tes t» , ed ora 8#tto 
s a a l t r o . Bella neu t r a l i t à? . . . Eepubbl i -
cani della Francia , quando principiarete ad 
essere persuasi, che i princìpi non saranno 
mai gii areiici dei Governi desBccratici. V e -
^ìerr.pio vi dimostra ogai giorno , che quest i 
vostri a l l ea t i , non potendo riuscire a distrug-
gere i Patrioti a i r ingrosso, gli distruggono 
a J a m i n u t a . 

Gii oligarchi Lucchesi a r m a n o , recluta-
no , for t i f icano; cannoni su le mura, canno-
ni sulle p i a z z e , cannoni sui m e n t i , cannoni 
su 1 f iumi , cannoni . . . . non sflnno essi stes-
si ov' a l t ro i tuargl i . Com' è divenuto gon-
fio Mazzarosa J e si t e m e , che per troppo 
gonfi ire non gli avvenga c.ò che accadde aUa 
t ana di E s o p o . Gran vittoria , d ie 'egl i , e con 
lui i suoi satel l i t i , gr.in v i t tor .a abb'arrio ri-
por t -ua : felici nOi ! . . . In grazia, su di chi 
hanno riport:ìto la vittoria ? Su i cisalpini? 
È questi non erano venuti jper impadronirsi 
di Lucca ; ricevuta la negat iva degli aloggi , 
cambiarcao direzione . Su il Popolo ? neppu-
r e ; poiché li Popolo nu' la o p e r ò . Dunque 
qua 'e è ìa vantata vittoria ? D' aver insulta-
to i Commissari Cis < pini : guaì agli oiigar-
chi ; r insulto s..ra pie lamente ven licito , Con 
tu t to r oro che i deputat i hanno por ta to in 
Milano non hanno p o t s t o ot tenére udiienza , 
anzi neppure il miserabile piacere di dar u-
na memoria ai D i re t to r io . Ammalia ibatif, 
animali A revsrteban$»r . 

IH B O L O G N A PER LE ST*AAiPE D E L G E N I O D E M O C R A T I C O 


